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D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1138
Ordine del giorno concernente le risorse per il diritto allo 
studio universitario

Presidenza del Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 125 concernente «Assestamento al 
bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 66
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 1088 concernente le risorse 
per il diritto allo studio universitario, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

l’articolo 3 della Costituzione della Repubblica Italiana affer-
ma che: «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e sociale;

considerato che
−− i fondi regionali per il diritto allo studio universitario indica-
ti nel progetto di legge n. 125 (Assestamento al bilancio 
2020-2022 con modifiche di leggi regionali) non permette-
rebbero attualmente di coprire tutto il numero di studenti 
universitari lombardi aventi diritto;

−− il Governo ha incrementato i fondi destinati alle regioni per 
il diritto allo studio universitario anche sulla base di criteri 
di premialità parametrati ai maggiori investimenti regionali;

impegna la Giunta regionale
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a operare 
nell’ambito del bilancio regionale:

−− per garantire a tutti gli aventi diritto la rispettiva borsa per 
il diritto allo studio, incrementando le risorse regionali desti-
nate ai fondi corrispettivi, anche in previsione di uno stima-
to aumento degli aventi diritto;

−− per contribuire alle spese per gli affitti e per i buoni pasto 
degli studenti borsisti fuori sede;

−− per ampliare l’offerta di residenze studentesche;
−− per contribuire alle spese di acquisto di strumenti digitali 
per poter fruire della didattica a distanza; 

−− per prevedere agevolazioni per il trasporto pubblico degli 
studenti.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 28 luglio 2020 - n. XI/1139
Ordine del giorno concernente le azioni a sostegno della 
mobilità in bicicletta e della mobilità intermodale

Presidenza del Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 125 concernente «Assestamento al 
bilancio 2020-2022 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’articolo 85 del Regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 68
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA

di approvare l’Ordine del giorno n. 1090 concernente le azioni a 
sostegno della mobilità in bicicletta e della mobilità intermoda-
le, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia 
premesso che

−− la legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per lo sviluppo 
della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete na-
zionale di percorribilità ciclistica) ha l’obiettivo di promuo-
vere l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per 
le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche, al fine di 
migliorare la sicurezza e la sostenibilità della mobilità urba-
na, tutelare il patrimonio naturale e ambientale e ridurre gli 
effetti negativi della mobilità;

−− la legge regionale 30 aprile 2009, n. 7 (Interventi per favo-
rire lo sviluppo della mobilità ciclistica) si pone lo scopo 
di perseguire, attraverso la creazione di una rete ciclabile 
regionale, obiettivi di intermodalità e di sviluppo in sicu-
rezza dell’uso della bicicletta sia in ambito urbano che 
extraurbano;

−− il Piano regionale della mobilità ciclistica, previsto dalla l.r. 
7/2009, si è posto come obiettivo quello di favorire e incen-
tivare approcci sostenibili negli spostamenti quotidiani e 
per il tempo libero;

considerato che
−− la diffusione dell’epidemia da COVID-19 e le conseguen-
ti misure di distanziamento fisico tra le persone hanno 
evidenziato come la bicicletta e gli altri mezzi di mobilità 
cosiddetta dolce risultano i più idonei per spostarsi senza 
creare assembramenti;

−− la bicicletta e i mezzi di mobilità dolce, per le loro caratteri-
stiche, minimizzano in modo naturale i rischi di promiscuità 
evitando la vicinanza reciproca e gli affollamenti, è quindi 
sicuramente una delle soluzioni per rispondere a una lun-
ga serie di problemi di inquinamento, di mobilità urbana e 
di salute pubblica; 

−− gli incentivi verso una mobilità intermodale sono sicura-
mente un’occasione di miglioramento della mobilità nel 
territorio lombardo, risolvendo le criticità derivanti al con-
gestionamento del traffico urbano; 

−− la valorizzazione e la messa in sicurezza della rete dei per-
corsi ciclabili esistenti, soprattutto in ottica di promozione 
del cicloturismo, farebbero da volano per l’attrattività tu-
ristica e per il recupero della memoria storica dei territori 
lombardi attraverso itinerari ciclistici ad hoc; 

−− la promozione del trasporto intermodale non solo migliora 
la qualità della vita dei cittadini e la vivibilità dei centri ur-
bani ma aumenta la sicurezza stradale in correlazione alla 
diminuzione oggettiva dei sinistri stradali dovuti all’elevata 
circolazione di auto private; 

invita la Giunta regionale e l’Assessore competente
compatibilmente con le disponibilità di bilancio,

•	a garantire adeguate risorse per la promozione, lo svilup-
po e l’implementazione del sistema intermodale di mobilità 
attraverso: 

−− il sostegno a progetti e interventi di riqualificazione e 
ammodernamento dei convogli finalizzati ad acco-
gliere le biciclette ed altri mezzi di mobilità dolce così 
da facilitare l’uso del treno da parte dei passeggeri 
intermodali; 

−− la creazione di nuovi parcheggi biciclette sicuri nei 
pressi delle stazioni ferroviarie attraverso la riqualifica e 
la valorizzazione dello spazio urbano;

−− la promozione di incentivi per la riduzione del costo del 
deposito delle biciclette presso le velostazioni o altri de-
positi esistenti;

−− il sostegno ai comuni che intendo realizzare interventi di 
progettazione, manutenzione e valorizzazione dei per-
corsi ciclabili e che promuovono iniziative di Bike Sha-
ring, Bike Pooling e Bicibus; 

−− il sostegno con risorse ed agevolazioni alle imprese che 
incentivano l’uso della bicicletta da parte dei propri di-
pendenti per andare al lavoro (bike to work);

•	a sostenere, promuovere e pubblicizzare gli itinerari ciclotu-
ristici della Lombardia al fine di incentivare la mobilità sia 
dolce per le esigenze di spostamento quotidiane sia per le 
attività di cicloturismo.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco


